VERSO LA MANIFESTAZIONE DEL 10 OTTOBRE

Nell’ultimo periodo in Italia si è assistito all’intensificarsi di aggressioni, pestaggi, tentati omicidi,  lanci di bombe carta a danno di soggetti lgbit. Centinaia di gay, lesbiche e transessuali ogni giorno subiscono violenze fisiche e verbali, ma molto spesso queste aggressioni sono avvolte nel silenzio. Questa volta non è andata così: l'aggressione ai due giovani avvenuta nei pressi del Gay village di Roma ha suscitato molte polemiche. Sulla stessa sono intervenute le associazioni LGBT, nonché la questura ed il sindaco di Roma, Alemanno.   

Gli spazi di vita e di libertà per lesbiche, gay e trans sono sempre più ridotti e controllati. Dilaga e si istituzionalizza nella città di Roma, così come nel resto del paese, un clima razzista ed omofobo, che alimenta episodi di violenza, agiti per mano di singoli o gruppi, sui posti di lavoro, nelle strade ed in famiglia. A tale situazione contribuiscono le misure xenofobe presenti nel pacchetto sicurezza ed i poteri straordinari di cui godono i sindaci-sceriffi.  Di fronte a tale contesto le dichiarazioni ufficiali di Alemanno non possono che creare sbigottimento.   La stessa figura istituzionale che nel giugno scorso aveva revocato il patrocinio del comune di Roma al Pride, definendola una "manifestazione di tendenza" , colui che si definisce "in difesa dei diritti individuali, ma non per il riconoscimento delle coppie di fatto",  oggi si dichiara strumentalmente "sindaco di tutti", sostenendo la necessità di una legge che "dia le aggravanti a tutti i reati contro le persone che hanno come motivazione l'intolleranza sessuale". 

Abbiamo sicuramente bisogno di una legge che ci tuteli e che definisca "atti omofobi" le violenze e le discriminazioni contro i soggetti LGBT, ma questo non è sufficiente. Solo attraverso il pieno riconoscimento di diritti, quali le unioni civili e l'adozione, la libertà di vivere la propria sessualità e la diffusione di una cultura diversa, è possibile sconfiggere il clima di omofobia con il quale i soggetti lgbt sono costretti a confrontarsi quotidianamente.  Una risposta del tutto insufficiente, quindi, quella di Alemanno. 

L'aggressione ai soggetti lgbt è ridotta ad un problema di sicurezza ordinaria. Viene così riproposta, attraverso il grimaldello dell’omofobia, quella logica securitaria, divenuta cavallo di battaglia delle giunte di destra e del governo Berlusconi. In virtù di questa logica si diffonde una cultura sessista, xenofoba e razzista che contribuisce oggi all'intensificarsi di episodi di violenza, i quali non si traducono più soltanto in violenti raid punitivi agiti dall'estrema destra, ma si manifestano anche in atti di bullismo nelle scuole, discriminazioni sui luoghi di lavoro e pestaggi per strada.  

Non sarà con il cablaggio di telecamere in tutta le città e ne attraverso l'aumento delle pattuglie per strada che potrà essere garantita la sicurezza di lesbiche, gay e trans.

 E' l'ennesima risposta inadatta, che non produce altro che un'ulteriore restrizione degli spazi in cui soggetti lgbt possono vivere la propria socialità.  

La maggior parte dei gay e delle lesbiche non sono dichiarate, per ovvi motivi di marginalizzazione, vivono la loro libertà in spazi sempre più ristretti e la loro tutela non è certo rappresentata da telecamere visionate da agenti di polizia, i quali molto spesso rimangono inerti di fronte a queste aggressioni, o ancora peggio,  abusando del proprio potere, commettono atti di violenza per strada, in particolar modo nei confronti delle prostitute.  

Non possono continuare a delimitare i nostri spazi di libertà. Non possono chiudere le frontiere, lasciando così morire migliaia  di persone. Mai come ora è necessario che i soggetti lgbt assieme a tutti gli altri soggetti sociali si autorganizzino e diano una risposta forte contro crisi, razzismo ed omofobia.

E’ per questo che la manifestazione nazionale del 10 ottobre a Roma diventa un appuntamento molto importante per rilanciare le lotte contro ogni logica securitaria e repressiva: la liberazione dei soggetti lgbit passa per i diritti e non per le telecamere.
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